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Si aprirono i cieli  
e la voce del Padre disse: 

«Questi è il Figlio mio, l’amato: 
ascoltatelo!» 

 (Canto al Vangelo – Mc 9,9) 
 

12 gennaio 2014 – Festa del Battesimo del Signore  

� DALLA LITURGIA DELLA PAROLA… 
 

 

 

Presentazione della liturgia della Festa del Battesimo del Signore 
Raccontando il battesimo di Gesù, l'evangelista parla dei cieli che si aprono e dello Spirito che discende, due tratti che rinviano a 
Isaia 63,19: «Se tu aprissi i cieli e discendessi! Davanti a te i monti tremerebbero». Con queste parole il profeta chiede a Dio di 
riaprire il cielo e di scendere in mezzo al popolo, così da ricondurlo verso la libertà. Al battesimo il cielo si è riaperto. 
Sottoponendosi al battesimo Gesù svela i due volti del suo mistero. Egli si presenta tra i peccatori e come loro riceve il battesimo 
in segno di penitenza. E nel contempo egli è dichiarato Figlio di Dio. In questa solidarietà di Gesù con la sorte dei peccatori si 
scorge già il germe della Croce, che lo porterà a prendere su di sé i peccati del mondo. La scena del battesimo è anche descritta 
come una rivelazione su Gesù, sulla sua persona e sulla sua missione, che qui si inaugura. Questa rivelazione è soprattutto 
contenuta nelle parole della voce celeste che si riferiscono a Isaia 42,1-2 (prima lettura) e al Salmo 2. Gesù è dichiarato Figlio nel 
mentre gli è affidata una missione da compiere. La filiazione divina si manifesta nell'obbedienza. Naturalmente possiamo anche 
scorgere nel battesimo di Gesù la figura del battesimo cristiano. Anche nel battesimo cristiano si è proclamati figli di Dio, riempiti 
di Spirito Santo e si riceve una missione da compiere. Può sorprendere il breve dialogo fra il Battista e Gesù. Dice Giovanni: «Io 
ho bisogno di essere battezzato da te e tu vieni a me?». Ma Gesù ribatte: «Lascia fare per ora, perché così conviene che 
adempiamo ogni giustizia». In questo breve dialogo si nasconde un significato profondo. L'evangelista pone a confronto due 
concezioni messianiche, quella del Battista che pensava il Messia soprattutto come un giudice severo, che avrebbe separato i 
giusti dai peccatori; e quella di Gesù che invece sottolinea l'aspetto della misericordia. Gesù viene a farsi battezzare insieme ai 
peccatori, come se fosse un peccatore. Il Battista resta dapprima sconcertato di fronte a questa inattesa figura, ma poi si piega 
alla volontà di Dio, come avrebbe dovuto fare l'intero giudaesimo, e come deve fare ogni uomo: abbandonare la propria 
concezione per accettare quella di Dio. Non si trascuri il fatto che le parole di Gesù dette qui sono le sue prime dell'intero 
Vangelo: «È bene che venga compiuta ogni giustizia». Queste prime definiscono il suo atteggiamento profondo: Egli è venuto a 
compiere il piano di Dio e non si lascia in nessun modo separare da esso (Omelia di don Bruno Maggioni del 09/01/2005) 
 

LETTURE DI DOMENICA PROSSIMA PRIMA LETTURA SALMO SECONDA LETTURA VANGELO 

19 gennaio – 2a domenica del tempo 
ordinario 

Dal libro del profeta Isaia 
49,3.5-6 

Dal Salmo  
39 

Dalla prima lettera di san Paolo ai 
Corinzi 1,1-3 

Dal Vangelo di Giovanni  
1,29-34 

 

 

 

 
 

«Evangelii gaudium». Cioè «la gioia del 

Vangelo riempie il cuore e la vita intera di 

coloro che si incontrano con Gesù».  

In questo spazio pubblicheremo 

quest’anno alcune parti dell’Esortazione 

apostolica di Papa Francesco pubblicato 
al termine dell’anno della fede il 24 

novembre 2013 in cui Bergoglio 

sottolinea e approfondisce le linee guida 

di quest’inizio pontificato. 
 

1.  La gioia del Vangelo riempie il 

cuore e la vita intera di coloro che si 

incontrano con Gesù. Coloro che si 

lasciano salvare da Lui sono liberati 

dal peccato, dalla tristezza, dal vuoto 

interiore, dall’isolamento. Con Gesù 

Cristo sempre nasce e rinasce la gioia. 

In questa Esortazione desidero 

indirizzarmi ai fedeli cristiani, per 

invitarli a una nuova tappa 

evangelizzatrice marcata da questa 

gioia e indicare vie per il cammino 

della Chiesa nei prossimi anni. 

 

Dal Vangelo secondo Matteo (3, 13-7) 

Appena battezzato, Gesù vide lo Spirito di Dio venire su di lui. 

In quel tempo, Gesù dalla Galilea venne al Giordano da 
Giovanni, per farsi battezzare da lui. Giovanni però voleva 
impedirglielo, dicendo: «Sono io che ho bisogno di essere 
battezzato da te, e tu vieni da me?». Ma Gesù gli rispose: 
«Lascia fare per ora, perché conviene che adempiamo ogni 
giustizia». Allora egli lo lasciò fare. Appena battezzato, Gesù 
uscì dall’acqua: ed ecco, si aprirono per lui i cieli ed egli vide lo 
Spirito di Dio discendere come una colomba e venire sopra di lui. 
Ed ecco una voce dal cielo che diceva: «Questi è il Figlio mio, 
l’amato: in lui ho posto il mio compiacimento». 



� EVENTI DAL 12 AL 19 GENNAIO 2014   

Domenica 12 gennaio – Battesimo di Gesù  

� Ore 09.30 a Castellazzo S.Messa con ricordo delle 
defunte sorelle Sberveglieri (09.15 Lodi) e a seguire 
pranzo comunitario di sant’Antonio 

� Ore 09.30 a Roncadella S.Messa  
� Ore 09.30 a Sabbione S.Messa (ore 09.10 Lodi) 
� Ore 10.00 a Marmirolo incontro di catechismo del 

gruppo di prima elementare fino alle 11.00 
� Ore 11.00 a Gavasseto S.Messa  
� Ore 11.00 a Masone S.Messa  
� Ore 11.00 a Marmirolo S.Messa  
� Ore 17.30 a Sabbione incontro per tutte le coppie 

di sposi sul libro degli atti degli apostoli. A seguire 
mangiamo insieme condividendo ciò che ognuno 
avrà portato 

� Ore 18.00 a Reggio in Cattedrale Messa della 
Solennità presieduta dal Vescovo e animata dalla 
corale Amorosa Vox, con l’accoglienza della 
reliquia del Beato Rolando Rivi, che ricevette il 
Battesimo l’8 gennaio 1931. La reliquia, come 
anche la mostra dedicata al Beato Rolando, 
rimarranno in Cattedrale fino a domenica 26 
gennaio, giornata diocesana per il Seminario 

Lunedì 13 gennaio  

� Ore 21.00 a Sabbione presso famiglia Mirco e 
Roberta Ruini/Barchi (in via Madonna della Neve 4 
telefono 0522 766874) centro d’ascolto sulle 
letture festive domenicali 

Martedì 14 gennaio 

� Ore 20.30 a Masone S.Messa  

Mercoledì 15 gennaio  

� Ore 20.30 a Gavasseto S.Messa con ricordo dei 
defunti Bice Razzini e Enzo Aguzzoli e a seguire 
recita del S.Rosario  

� Ore 20.30 a Roncadella prove di canto del coro 
dell’Unità Pastorale (ore 20.30 per i solisti, ore 
21.15 per tutto il resto del coro) 

 

 Giovedì 16 gennaio  

� Ore 15.00 a Gavasseto fino alle 19.00 
confessioni Mensili per tutti i fanciulli, ragazzi, 
giovani e adulti di tutta la nostra Unità 
Pastorale 

Venerdì 17  gennaio – S. Antonio abate 

� Ore 18.00 a Sabbione  S.Messa  
� Ore 21.00 a Gavasseto centro d’ascolto sul libro 

degli atti degli Apostoli. La sezione da leggere 
per aiutare il confronto va da 2,42 a 5,41 

Sabato 18  gennaio  

� Ore 14.30 a Marmirolo catechismo per il polo di 
Marmirolo 

� Ore 17.00 fino alle 20.00 a Masone Adorazione 
Eucaristica  

� Ore 18.30 a Roncadella presso La Manta S.Messa 
prefestiva  

� Ore 20.00 a Sabbione presso oratorio 
parrocchiale ceniamo insieme a tutti gli ospiti 
del dormitorio invernale 

Domenica 19 gennaio – 2ª del tempo ordinario  

� Ore 09.30 a Castellazzo S.Messa con ricordo 
delle defunte Ebe e Virginia Lusuardi (09.15 Lodi) 

� Ore 09.30 a Roncadella S.Messa e a seguire 
pranzo di sant’Antonio 

� Ore 09.30 a Sabbione S.Messa (ore 09.10 Lodi) 
� Ore 11.00 a Gavasseto S.Messa con  

presentazione alle comunità dei bambini di 4° 
elementare che a Marzo faranno la Confessione 

� Ore 11.00 a Masone S.Messa  
� Ore 11.00 a Marmirolo S.Messa con  

presentazione alle comunità dei bambini di 4° 
elementare che a Marzo faranno la Confessione 

� Ore 16.30 a Casalgrande ritrovo per la giornata 
vicariale dei giovani dell’età compresa dai 18 
anni ai primi anni di università (vedi box �) 

 

� COMUNICAZIONI EXTRA 
 

• CATECHISMO: PRIMA ELEMENTARE POLO MARMIROLO. Domenica 12 gennaio dalle 10 alle 11 nei locali 
della parrocchia di Marmirolo incontro di catechismo per i bambini di prima elementare del polo di 
Marmirolo. 

• CASTELLAZZO: SAGRA DI SANT’ANTONIO. Quest’anno la comunità di Castellazzo festeggia il santo 
protettore della campagna Domenica 12 gennaio con il pranzo alle ore 12:30 e Sabato 18 con la commedia 
dialettale “L’usel dal meresciel” della Cumpagnia dal Sùrbet di Cognento di Campagnola Emilia.ù 

• CONFESSIONI. Giovedi 16 gennaio dalle 15 alle 19 ci saranno le confessioni mensili a Gavasseto. 

• CENA CON GLI OSPITI DEL DORMITORIO. Sabato 18 gennaio alle ore 20.00 nell’oratorio parrocchiale di 
Sabbione siamo tutti invitati alla cena insieme agli ospiti del dormitorio invernale. Per aiutare nella 
organizzazione della cena chiediamo di confermare la propria presenza a Francesco Castellari o don Roberto 
o Domenico Cerlini. 

• BENEDIZIONI AGLI ANIMALI. Nella settimana dal 12 al 19 don Emanuele e don Roberto in occasione della 
festa di s. Antonio passeranno per la benedizione degli animali. Don Roberto si occuperà di Gavasseto, 
Marmirolo, e Roncadella e don Emanuele di Castellazzo, Masone,  e Sabbione. Chiunque avesse bisogno di 
concordare orari e giorni particolari è pregato di contattare direttamente i sacerdoti.  



• DATE CAMPEGGI ESTIVI 2014. Comunichiamo che sono state fissate le date dei campeggi estivi 2014, con 
conferma della casa Vacanze di Montemiscoso (Appennino reggiano): da domenica 13 a domenica 20 luglio 
per i bambini di terza, quarta e quinta elementare, da domenica 27 luglio a domenica 3 agosto per i ragazzi 
delle medie. 

• DORMITORIO EMERGENZA FREDDO. Chiunque fosse disponibile per fare qualche servizio è pregato di 
contattare Francesco Castellari o don Roberto Bertoldi o don Emanuele Benatti. Ecco come si può 
contribuire: 

� Cerchiamo uomini disponibili a coprire qualche turno nell’accogliere i ragazzi quando rientrano alla sera 
verso le ore 19,00 fino alle ore 20,00 circa.  

� In questi anni diverse signore si sono rese disponibili la sera a preparare qualcosa da mangiare. Chiunque 
con semplicità volesse contribuire, preparando una pasta o un secondo o una torta potrà farlo 
accordandosi anticipatamente con i volontari presenti quella sera.  

 

 

Domenica 19 Gennaio appuntamento vicariale per i giovani dai 18 ai primi anni di università 

Come vicariato Rubiera -Scandiano abbiamo pensato un momento insieme un po’ diverso dal solito. Ci troviamo 
alle 16.30 in piazza a Casalgrande. A seguire il nostro incontro sarà così strutturato: ore 17.00 al Carmelo 
incontro testimonianza con le suore di Clausura, magari partendo proprio dalle domande e provocazioni dei 
nostri giovani. Ore 19.00 mangeremo alla casa di carità di Sassuolo insieme agli ospiti e ai volontari. Dalle 20,30 
alle 21,30 incontro testimonianza con suor Ines suora delle case della carità.  
 
Essendo la casa della carità una realtà che vive della provvidenza del Signore (e delle buone persone) sarebbe 
bello che, oltre alla spesa della cena (con la casa della carità per non caricarla troppo di lavoro si è pensato di 
prendere la pizza al metro contribuendo ognuno alla spesa di massimo 10 euro)- ciascuno dei partecipanti si 
impegnasse per portare quello che serve per la cena (bibite, torte). Per ogni informazione e organizzare la 
partecipazione come giovani dell’Unità pastorale contattare don Roberto 
 
 

Il nostro sostegno alla Sara continua nella nostra preghiera 

personale e comunitaria e nella condivisione di quanto sta 

vivendo e ci racconta 
 

Il senso. L'essere che apre relazioni inaspettate, che provoca sincerità, che lascia occhi e 
menti allibite. La contagiosa capacità di amare che viviamo sotto forma di caffè offerti, di 
preoccupazione e impegno per chi ancora non conosciamo da molto tempo, di sorrisi e 
ascolto disponibile per chiunque. Questi elementi portano frutto al di là delle nostre 
aspettative e delle nostre intenzioni di vivere qui con umiltà,  questi frutti sono sempre più 
vivi e danno un senso alla nostra presenza. Non sono tutti dei successi i nostri tentativi, e 
sicuramente non sono grandi azioni, ma gli incontri degli ultimi giorni ci caricano di serenità e consapevolezza 
dell'importanza di una presenza qui come quella della Colomba. Colomba che non porta ricchezze materiali, che 
non mette in atto grandi opere per molti, che non è semplice da spiegare in nessuna lingua soprattutto in una in 
cui siamo poco fluenti come l'arabo. Colomba che non ha bisogno di spiegarsi troppo, per la quale a parlare qui 
è la semplice nostra presenza in questa cittadina piena di problemi, in questo campo di profughi siriani 
discriminati anche dai loro compaesani per il loro essere una minoranza, "dom", in arabo la gente li definisce 
semplicemente zingari.  La nostra presenza sta provocando reazioni inaspettate, sempre più ricche ora che la 
nostra tenda è qui piantata da più di un mese. Le visite alla nostra tenda di libanesi come il falegname Fuad che 
di noi dice che "viene da Dio quel che facciamo", il fruttivendolo che ormai da tempo ci regala borse di frutta 
come se volesse regalarle a tutto il campo ma non lo farebbe mai direttamente, un rappresentante della 
municipalità locale molto disponibile che vuole capire meglio chi siamo e cosa facciamo e per questo ha cercato 
un interprete...e poi l'invito a pranzo da una famiglia libanese che ci racconta le proprie difficoltà e visioni della 
situazione, e l'invito la sera prima da una famiglia del campo che con i loro semplici mezzi ci teneva a 
festeggiare con noi più "formalmente" il capodanno. Tutto questo dà la sensazione di quell'essere "ponte" che 
mi fa sentire onorata di essere qui ora. La quotidianità e la situazione restano molto complesse, nei libanesi 
leggiamo i mille conflitti che si portano dal passato, ascoltiamo la frustrazione loro e dei siriani per la gestione 
degli aiuti a volte poco in contatto con la realtà, vediamo la pluralità di appartenenze sociali che si trovano in 
convivenza forzata, viviamo a volte la nostra frustrazione per l'impotenza davanti ad una tale complessità. Tutto 
ciò, e molto altro, è quello che abbiamo sperimentato fino ad ora ed è ciò che ci dà serenità nel continuare e 
apertura verso possibili nuove strade che si apriranno qui per la Colomba. 

Sara Bigi - Bebnine (Libano), 1 Gennaio 2014 

VOCI DAL LIBANO 



 

 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Atto di affidamento alla Beata Vergine Maria del 2014 
composto da monsignor Massimo Camisasca e letto dal Vescovo stesso il 1° gennaio 
sulla piazza della Cattedrale in occasione del tradizionale omaggio alla Madonna dorata
 

   Ave Maria, Rallegrati, Maria. La visita dell’angelo è motivo di gioia. Perché porta la 
notizia che la vita di tutti gli uomini del mondo è liberata dalle catene del male, del 
peccato e della morte. Assieme a te, o Maria, anche noi ci rallegriamo. Questa gioia è 
così profonda da suscitare in noi il desiderio di condividerla con gli uomini nostri fratelli. 
Maria, rendici missionari di questo annuncio di gioia. 

   Ave, piena di grazia, il Signore è con te. Sei piena di grazia. Cosa vuol dire? Sei 
ricca di ogni dono del Signore. La tua bellezza interiore si rende visibile anche nella 
luminosità pacata e rasserenata del tuo volto. In te appare tutta la bellezza della donna, 
tutta la sua importanza per la storia dell’umanità, tutta la sua dignità che va custodita e 
difesa. 

   Tu sei benedetta tra tutte le donne. Proprio perché hai in modo eminente la grazia 
femminile ci aiuti ad entrare nel mistero della vita di ogni persona. Tu che hai detto sì, ci 
aiuti a scoprire che la vita è vocazione, è umiltà di fronte a Dio, è ricerca di ciò che è 
essenziale, è amore a Dio, a sé, ai fratelli. 

   E benedetto il frutto del tuo ventre, Gesù. Rivela a ciascuno di noi la grande 
responsabilità che Dio ci ha affidato: chi crede genera il Verbo! O Madre, rendi ciascuno 
di noi testimone trasparente del Verbo in mezzo agli uomini. Donaci di scoprire ogni 
giorno la presenza di Gesù per manifestarla nelle parole e nelle opere ai nostri 
compagni di strada. 

   Santa Maria, Madre di Dio, prega per noi peccatori. La tua luminosità di Madre di 
Dio si incontra qui con la terra della nostra umanità debole e piena di peccato. La tua 
luce penetra questa terra e la trasforma dall’interno. Tu, o Maria, mostri ad ogni uomo la 
strada per tornare a vivere. E quella strada è l’umanità del tuo Figlio, il Figlio che tu hai 
generato. 

   Adesso e nell’ora della nostra morte. Sappiamo che il tuo sguardo e il tuo cuore di 
Madre non ci abbandonano mai. A te a diamo la nostra vita in questo anno che nasce. 

 


